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Una tesi di magistrale deve essere sempre 
sperimentale quindi comprende sempre una 
parte di analisi di dati, di norma raccolti 
direttamente o indirettamente dal laureando 
stesso.



L’argomento di tesi va inquadrato dal punto 
di vista teorico e metodologico e degli studi 
che già hanno affrontato la tematica; la 
bibliografia con relativa discussione critica è 
parte integrante della tesi (vedi le Indicazioni 
per scrivere la tesi ed elaborare i dati). 
Una tesi bibliografica può essere 
sperimentale se consistente con questi 
principi.



L’argomento della tesi deve essere il più 
possibile circoscritto: la tesi deve riuscire a 
dire tutto il possibile su quell’argomento 
riuscendo così a dare un contributo originale 
alla ricerca scientifica. 
Ricerche interdisciplinari sono apprezzabili e 
possono essere un valore aggiunto ma solo 
se coerenti a questi principi !!



La tesi deve rispondere ad una specifica 
domanda di ricerca, ad un’ipotesi, che viene 
formulata prima di iniziare il lavoro. 

Se non ci sono domande, se non si sa porsi 
domande allora l’università non fa per noi !!



L’argomento di tesi deve appassionare o 
almeno interessare il laureando. Verranno 
privilegiati argomenti suggeriti dal candidato 
fermo restante la disponibilità di risorse (vedi 
la lista delle ricerche offerte dagli istituti, 
invito alla visita personale). 

Se si ha passione si realizzano cose grandi !



Primo passo: nasce il mio CV, quello che 
voglio essere da grande. Iniziamo a 
compilarlo. Non demoralizziamoci, non 
siamo solo UNA pagina !!

Il principio del continuo miglioramento ……



Qualora non esistano “passioni” o “interessi” 
personali e/o non si riscontrino nelle offerte 
degli istituti – non vi preoccupate - la guida 
alla scelta è seguire un modello di 
riferimento, ad esempio un corso 
d’insegnamento oppure  un docente. 

L’empatia è importante ma iniziamo a 
costruirci i nostri skills !!



Effettuata la scelta è importante organizzare 
un contatto diretto con il potenziale docente 
per valutare la sostenibilità ed le opportunità 
offerte. Oltre la lista pubblica dei titoli di testi 
molti argomenti sono trattati da più docenti 
quindi è bene investigare il sito docenti, i loro 
progetti di ricerca, il loro curriculum. 



Bisogna essere preparati al colloquio per 
mostrarsi con sicurezza !!  E se il docente 
non apprezza …… non fa per voi!!



Approfondire durante il colloquio i seguenti 
argomenti:
1) quanto l’argomento di tesi risponde alle mie 
esigenze personali ? 
2) esistono risorse interne all’istituto per poterle 
realizzare ? 
3) qual è il livello di autonomia richiesta ? 
4) il lavoro è residenziale o in mobilità ? 



5) quali esperienze “professionalizzanti” sono 
previste ? 
6) Contatti internazionali, locali e nazionali ? 
7) Tesi  di laboratorio o di campo ? 
8) Lavoro realistico, reale, rappresentativo? 
9) quali sbocchi di lavoro e di qualificazione ? 
10) Quale proprietà intellettuale nella tesi ?



Ho finito. 

Sono cresciuto o decresciuto ? 

Occhio al CV !!



Cosa faccio della mia tesi ? 

• Creare un estratto. 
• Coordinarlo con il CV. 
• Mantenere e rinforzare i contatti 

relazionali stabiliti durante il periodo di 
tesi. 

• Pubblicizzare i risultati. 
• Partecipare ai concorsi.  



Se abbiamo imparato qualcosa nel periodo 
della tesi il mondo del lavoro vi aspetta e la 
vostra crescita sarà continua perché avete 
imparato un metodo.


